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Politica 
tif Risposta negativa del leader del Carroccio ai missini 

che gli chiedono di appoggiare il loro candidato a Trieste 
«Non li sosteniamo, contrapposizione netta» 
E al direttore dell'Indipendente: «Hai preso un granchio» 

Mi K «ih ili 
1 ] ' t umu l i l e l l ) l i t ! 

«Finì è un manganello puntato sul Nord» 
Bossi dice no all'alleanza e bacchetta rapertura di Feltri 
Un sodalizio con Fini7 Bossi non ne vuol sapere 
«Fascisti e Lega sono m contrapposizione secca» 1 
successi del Msi7 «Molta protesta, ma anche un peri
coloso manganello puntato sul Nord» Il capo del 
Carroccio «Niente indicazioni d'appoggio a Trieste 
Roma e da nessuna parte». E boccia gli auspici del 
direttore dell'Indipendente «Macche- camicia Ox
ford a Fini bisogna mettere unacanncia di forza» 

C A R L O B R A M B I L L A 

• • MIIANO «Non si va coi fa
scisti- I ntto le anime della Le
sa Nord (conservatori e labu
risti secondo le classil ica/ioni 
bossiane) sono d accordo nel 
dire di n o a o q n i possibile con-
ven jcw . i <-on il Visi Né tat t ic i 
ne strategica II (apogruppo al 
Senato Francesco Speroni ta
glia corto «Ci mancherebbe 
che andiamo t o i Uscisti con 
loro non e e possibilità d mte 
sa- Stessa mus ic i dal suo vice 
Antonio Serena "Niente da fa
re troppo diversi- Roberto 
Maroni ..iveva già parlato «di al
leanza impossibi l i» Da Geno
va e Venezia i dirigenti leghisti 
lamio v ipere che «non voglio
no appoggi dal Visi» Insomma 
un coro d i no Dppure Kini 
chiama la l.cga «Siete a una 
svolta fateci vincere a Trieste-
K soprattutto il direttore del 
\ Indipendente Vittorio Feltri, 
e Fio da tempo cavalca il Car 
'occio con la benedizioni ' di 
Hovsi tent.i (I operazione 0 

spiegala in commento di ieri) 
d i mettere al centro del lo 
schieramento politico non so 
lo la Lega ma anche il Msi Due 
forze secondo lui con un «de 
nominatore comune» Ce n e 
d avanzo per chiedere allo 
stesso Bossi di chiarire la que 
stione magari i o t i parole 
chiare sui prossimi comporta 
menti elettorali della l*ega A 
Roma come a 1 neste 

Onorevole, qualcosa ha già 
anticipato, ma vuole chiari
re meglio la sua anall«l sui 
successi del.Mai? 

\x> r ipeto voglio ancora vtder-
ci i h i a ro Comunque penso 
ctie a Napoli a Roma e in gè 
neralc al Sud dietro ai voli fa 
scisti ci siano tante cose Prima 
di tutto la protesta della gente 
materializzatasi a destra per 
mancanza di alternati 'e Li la 
l.egd non e è o è ancora trop
po debole E dovremo rime 
diare rapidamente Ma credo 

anche ali espressione d i una 
volontà puni t ivaconiro i l t a m 
blamente) imposto dal Nord 
Vedo insomma un manganel 
lo puntato sul Nord M di la d i 
tutte le mistificazioni queste 
elezioni hanno segnato un al 
tro successo della U'ga che 
dappertutto ha almeno rad
doppiato I voti e anche qualco 
sa d i pil i Questo e il Nord 
Quindi nessuna meraviglia se 
qualcuno spera di puntarci 
contro il manpanello Del resto 
la Mussolini che non capisce 
niente lo ha detto dagli scher 
mi della Tv «Da Napoli coni 
Fiuteremo contro il Nord » 
Avverto rr.ul'o odio e risenti 
mento verso il Nord Si sappia 
subito allora che la Lega in 
questo momento e I antifasci 
sino vivente 

C'è dell'altro? 

SI penso che la De abbia de 
(«sitato molti voli nella sua 
banca missina In t tona po
trebbe anche riprenderseli Bi
sognerà vedere Comunque 
Martmazzoli <s un apprendista 
stregone i voca il Msi |>er fer
mare l.i potente avanzata della 
l-ega Vuol far esplodere una 
bomba ma mi sembra cF'e al 
massimo sia riuscito a far 
scoppiare un petardo Poi e e 
la sinistra che cavalca ed enfa 
lizza la destra Vittorio Koa non 
l>erde occasione per ripetere 
che i leghisti sono più perico
losi dei fascisti Robada matti 

Veniamo al punto. Che cosa 
farete a Trieste, a Roma e 
dove non siete in ballottag
gio? Fini vi chiama a colla
borare... 

Figuriamoci se possiamo dare 
indicazioni di appoggiare il 
Msi Lega e fascisti sono in 
contrapjK5sizione secca P. poi 
il Msi resta un pari i tmo Al 
Nord e una presenza insigniti 
caute f v e r o ci sono a I neste 
Il discorso su quella citta e pe 
rò complesso Li abbiamo ad
dirittura quadruplicato i voti 
mu non e bastato ad andare in 
testa Poi non e vero che vince 
il Msi ma il Melone No niente 
sostegni, niente indicazioni 
Cosi come non vogli imo aiuti 
dai partiti a Genova e Venezia 
Noi chiediamo appoggi solo 
alla gente 

Eppure Peltri auspica la na
scita di un sodalizio Bossi-
Fini. Soprattuto ora che il 
capo del Msi «starebbe per 
smettere la camicia nera 
(parole del direttore dell'In
dipendente) per indossare 
quella Oxford». E possibile 
dunque che Lega e Msi si ri
trovino appassionatamente 
al centro insieme? 

Capisco il ragionamento di 
feltr i vuol affermare che Fini 
non e Mussolini Ma le sue ra
dici sono il fascismo e quel 
che ne consegue 11 direttore 
piglia un granchio Altro che 
camicia Oxford a quello li bi 

sognerebbe metterg'i la caini 
eia di (oiza Ripeto slamo 
quanto di più lontano si possa 
immaginare dal Msi Due cose 
completamente differenti Izo-
ro sono squadristi centralisti e 
.il servizio del regime Lo s p « 
e Ino della sinistra 

Non è un'equazione perico
losa, metlcre insieme sini
stra e fascisti. Sono proprio 
nemici uguali? Non è che 
nella Lega ci sia una forte 
destra che spinge in quella 
direzione? 

Una destra moderna europea 
lederalista nella l^ega esiste 
Ma si bilancia con I anima la 
burista Niente destra lx*cera 
Quanto al parallelismo Msi si
nistra dico che il Msi e più 
centralista del Hds T qui si i il 
problema vero 

Cioè? 
Che tutti Pdsin testa che canta 
vittoria ma in moll i casi i con 
sensi alla Quercia si assottiglia 
no cercano di spostare lo 
scontro sul terreno della con 
trapposizione destra-sinistra 
Ma il Paese non e diviso su 
questa questione E invece or 
mai diviso tra federalismo e 
centralismo Questa e la vera 
dialettica nel Paese Cfu so
glie il centralismo cavalca una 
tig-e pericolosa perchè vuole 
salvare le vecchie logiche par 
titocratiche che hanno genera 
to tangentopoli Ed ecco il 
manganello puntato sul Nord 

Il presidente dell'Azione cattolica si schiera nettamente contro la «nuova» destra 
Per il giornale dei gesuiti «il futuro della Democrazia cristiana è ormai all'opposizione» 

«Inaccettabili per i cattolici Lega e Msi» 
Per il presidente dell'Azione cattolica «le posizioni 
culturali e politiche del Mst e della Lega sono inac
cettabili» per ì cattolici che si richiamano alla dottri
na sociale della Chiesa. Per padre Simone di Civiltà 
Cattolica «il futuro della De e all'opposizione» Elet
tori de hanno votato Fini ma anche Rutelli, Sassoli
no ed Orlando Per il prestdentc dei settimanali cat
tolici, «e franata pure I egemonia de al Sud» 

A L C E S T E S A N T I N I 

• 1 ROMA Nel nuovo qua
dro po l i t ico che si e creato 
d o p o le elezioni ammin is t ra
tive con una «forte spinta a l 
cambiamento» e e un grosso 
«rischio c l i c e cost i tu i to da l -
I emergere d i forze pol i t iche 
c o m e il Msi e la Lega che so
no avsai poco affidabil i» A d 
af fermar lo e il presidente clel-
I Az iono cat to l ica (c i rca hOO 
mi la iscritt i) Giuseppe Ger-
vasio in un edi tor ia le che ap
parirà sul pross imo numero 

de l sett imanale Saino Sette 
Il Msi e la Lega anche se 

racco lgono il «profondo sen
so d i protesta c l i c e giusti l i-
co lamento presente nel no 
stro elet torato - afferma Ger 
V.LSIO - sono forze che espn 
m o n o posiz ioni cul tura l i e 
pol i t iche inaccettabi l i sul 
p iano d i una democraz ia 
. ivanzala aperta ai valori del
la persona e del la solidarie
tà» FI presidente del l A / i o n e 
cat to l ica non da naturai 

n iente indu azioni elettoral i 
ma nel sottol ineare con mo l 
la nettezza I incompat ib i l i tà 
culturale e pol i t ica tra In dot
tr ina sociale cattol ica e gli 
or ientament i pol i t ic i de l Msi 
e del la t e g a d ice chiara-
niente quale deve essere il 
compor tamen to de i cat to l ic i 
d i f ronte al bal lot taggio del 5 
d i cembr i prossimo 

L l i t ro «rischio» ind ica lo 
da Gervasio r iguarda la De 
che data «la poca ch ia rez /a 
ed all idabil i t. ' i dei messaggi e 
del le proposte» inviati al Pae -
se cor re il penco lo reale cFie 
la sua presenza organizzata 
dei cat tol ic i «non giunga 
n e m m e n o al pross imo ap
pun tami nto elettorale ne 
sappia aprire la strada a nuo
ve ed e' f icaci l o rme che quo 
sta presenza sappia eff icace
mente interpretare» Il presi 
dente del l Az ione cattol ica 
e-spntne qu ind i la delus ione 

del l associazione rispetto al
le promesse (atte da Mart i -
nazzol i e da i suoi co l labora 
tori con I Assemblea de l lo 
scorso lugl io nel dare al p iù 
presto al part i to «una classe 
dir igente rad ica lmente r in
novata nelle persone, nel la 
pras.si nel lo stile d i far pol i t i 
ca che non dia spazio a tra
sformismi e cont inuismi» ag
gregando invece forze «sin
ceramente democra t iche e 
sensibil i ai valor i de l perso
nal ismo e del solidarismo» 

Il p rob lema del la De vec
ch ia o nuova ò perc iò d i cu l 
tura pol i t ica che manca 
comp le tamente per cui per 
recuperarla stor icamente e 
per ndcf imr la alla luce dei 
camb iamen t i e dei nuovi bi
sogni - afferma padre Miche
le S imone commenta to re 
po l i t ico eli Cicilia Cattolica 
•ò megl io che passi al i o p p o 
sizione» d o p o le prossime 

elezioni po l i t iche «tanto p iù 
se deve scontare le conse 
guenze degl i scandal i rivelati 
da l l inchiesta di Mani pulite» 
Un giudiz io mo l to severo che 
parte dal la constatazione 
che «il r isultato più eclatante 
del le passate elezioni 6 la li 
bera uscita dei vot i democr i 
stiani che , in gran parte, ma 
non solo sr>no emigrat i nel 
Msi anche se una parte a Ro
ma ò andata a Rutell i , a Na
po l i a Bassolino notevole 
parte a Or lando a Palermo. 
Fd un fatto su cu i pure occor
re riflettere e che la transizio 
ne «anziché passare attra 
verso una fase tnpolare con 
la presenza anche d i un po lo 
d i cent ro aperto a possibil i 
accordi» vede «un panorama 
pol i t ico caratterizzato da un 
po lo moderatamente prò 
grossista e da uno mode-rata 
n iente conservatore» La TX 
non ha retto c o m e si pensa 

Insomma, la situazione po
trebbe precipitare in uno 
scontro dagli esiti gravissi
mi... 

l ' incile la l^ga garantisce la 
democrazia e spinge verso il 
federalismo il pencolo es scon
giurato Ma I enfatizzazione 
dei voli missini a Roma e Na 
poli la iitistifie izione di una 

destra stracolma di consensi 
mentre continua ad eve re un 
partitmo potrebbero ereare le 
condizioni di un piaccio di fer 
ro con la l-ega e il Nord Ma per 
fare a braccio di ferro ci voglio 
no la forza e i numeri I fascisti 
non Fianno i numeri La Lega 
ha forza e numeri Per ora rin 
ghi . inoe minacciano 

Umberto Bossi 

va n e m m e n o al Sud dove 
mol t i di que i c i t tadin i - lavo 
raton au tonomi c o m m e r 
e u n t i art igiani p iccol i im 
prendi tor i - c h e «sino ad oggi 
contavano sulla proiezione 
della De e d i qua lche altro 
part i to d i centro per cont i 
nuurc ad eixiderelegalmente 
o m e n o il fisco d i f ronte alla 
misure prese da l governo 
C iampi appogg ia lo anche 
dal la I X si sentono orma i 
rappresental i da l Msi e dal la 
Lega» Qu< sii partit i pu r par
lando d i «equità fiscale d i 
fatto perseguono una tregua 
fiscale» Perciò - conc lude 
padre .Simone - agli eredi 
del la De non resla e he «un fu
turo d i oppos iz ione per la 
quale perù «bisogna attrez
zarsi cul tur i lmen le e pol i t i 
camentc " 

Il presidente del la f i d e r . i 
z ione ital iana elei sett imanal i 
cat tol ic i (ol i re un n i i ' ione d i 

cop ie ) don Dui l io ( o r g n a l i 
sot lol inc i pr ima d i tutto 
-I il lusione» d i e hi pensava ad 
«un Italia tr ipartita con un 
m o l o egemone democr ist ia
no al sud Si Ò trattato - rile
va - d i «un errore grave» per
che -anche al sud la De e 
precipi tata c o m e al nord- e 
perc iò, risalta «la grossolanità 
de i r ig ionament i di quei d i n 
genti de che hanno lentato di 
cond iz ionare il nuovo c o n il 
ricatto eli una presenza de 
Ione al sudi Don Corgnal i si 
augura che -di fronte alle sfi
de etiche imposte da questa 
stagione» i cat tol ic i sappiano 
tendere ad «unita» ma non sa 
dire c o m e questo povs,i av 
venire «concretamente e pò 
lit icamente» Ne sa se a di fen
dere «la l i n e i del Piave» c'è 
•conso l i v i al nuovo o al vec
chio» I n v i m r n a per d o n 
Corgna' i si ó in mezzo al 
guado Ira vec e Ina IX e P irt i 
to |H>polarc 

Giorgio Napolitano Philippe Seguin 

Seguin: «L'Europa 
ha bisogno 
di un'Italia unita» 
«L Europa non ha bisogno di 58 milioni di europei al
loggiati in Italia, ma di 58 milioni di italiani nella loro 
divertita e cocMone» Il presidente dell'Assemblea na
zionale francese Seguin, ospite di Napolitano bolla la 
Lega e le spinte separatiste Preoccupazione per le 
«esitazioni» del vecchio continente II presidente della 
Camera «Solo se unito il nostro paese può assolvere 
al suo ruolo essenziale in Europa» 

M ROMA «L Buropa non ha 
bisogno d i 58 mil ioni d i euro 
pei abitanti nella penisola ita 
liana F ancor n i^no ha biso 
Uno d i una semplice col lezio 
ne di veneti e lombardi roma 
m e umbri toscani e siciliani 
accaniti a suddividersi le spo 
gl iedel l Italia Piuttosto I Euro 
pd ha bisogno d i 58 mi l 'on. di 
italiani che cont inuino a por 
tarle nella divers"à e nella 
e oesiune il scagno del loro gè 
nio culturale economico ** pò 
litico-

Secco e t a c e n t e il presi 
dente dell Assemblea no / io 
naie francese» Philippe Seguin 
boccia la Lega e il federalismo 
paventando le -dinamiche tri 
b i l i - che «sembrano essersi 
impadronite- dell'KM v i t t o lor 
ma di un estri ina violenza nel 
l*ex Jugoslavia e nel! ex Urss e 
de II Ovest -dove i sentimenti 
nazionali vendono improvvisa 
mente esacerbati dalla Scoria 
alla Lombardia passando |>er 
le Fiandre o anche per certe 
regioni francesi» 

Per lanciare il suo allarme e 
soprattutto per bollare L-mber 
to Bossi e i suoi Seguin sceglie 
I occasione più ufficiale e im 
pegnaliva della sua visita d i 
due giorni a Roma ospite del 
suo collega Giorno \apoh ta 
no una prolusione davanti al 
la commissione Flsten e alla 
conimivsione Politiche coinu 
nitane della Camera sui desìi 
ni di un Europa che «oscilla ed 
esita ira la frammenta/ ione 
violenta e il consol idamento 
della solidarietà tra la scel'a 
europea e il ripiego sulle iden
tità locali-

( M i o che il riferimento cosi 
netto ali Italia te l i la conto de 
gli ancor freschi risultati eletto 
rati nelle nostre grandi citta e 
ancor più espil i ita suona dun 
que la npu lv i di qualsiasi ten 
ta/ ione federalista per 1 Curo 

pa {«fi un utopia soi^n ìrl.i co 
me un grande C I M I eru> d i in 
numerevofi entità regionali") 
e per l Itali i con il riferimento 
ai 58 mil ioni di il i l iani e he 
'nella diversità e nella cots io 
ne» contribuiscano i l l i t u a 
/ ione di un.j e f lett ivi unita pò 
litica continental i 

E non a caso al momento 
del salu*J diorgio N.i|x)lit me; 
sottolinea r.i u giorn ilish che 
se in Italia -si discute di uno 
s-viluppo più conseguente del 
regionalismo» i e la que*stn I H 
sulla quale sta lavorando prò 
pno in queste settimane I ì Hi 
camerale con il progetto di ri 
f o rma i an/ i di eapovolg nen 
lo dei rapporti Stato kegiont i 
-le parole di Philippe Seguili 
riebliono f ir rift< Mere perche 
ci rie tu f i l a n o a un r i *-'«**-. s 
sentiate che il nostro paese 
de\e svolgere sulla se e na euro 
j»ca e che può svolgeri v>!tan 
to v uni'o» 

Ma con il federalismo il 
presidente socialista d i 11 V 
semblea i w i o n ile frane ese 
h t lx.m presente un altro pi ' i 
colo «Un F U M O I .J 'e si i sola 
mente una vasta zona di libero 
scambio la cui ambizione si li 
unterebbe a essere solo un 
grande un re ito me ut la n< sira 
e ultur i i esplicito sarà poi il ri 
fi rime nto ̂ \Ó battag'ia fr.niet 
se in sede Gatt in I ivore de I 
l eccezione cultur ile ruJr i 
nostri posti di lavoro e I i e oe 
sione stessa de I nostro ti ssulo 
sociale s irebbero esjvisli i i n 
liber disino se ri za re gol* I H li 
rutti" 

l iceo allora l.i tufi- K ne dei 
Parlamenti non come si m p k i 
•camere di registri/ ione» i' 
decisioni prese* dalle istituzioni 
europe* ma come t i n n i i del 
la legittimità de mocratw 1 dt I 
le volontà dei pope li e li* 
hanno espressi e d e l v ntirm n 
to unitario 0 / / ' 

Fisichella: «A destra una grande alleanza? 
È più vicina di quanto non sembri» 
Cosa ha favorito I avanzata del Movimento sociale7 

Chi si è opposto, finora, alla crea/.ione di un polo di 
centro-destra'' Quali possibilità ci sono di un incon
tro tra Msi e Leya Nord7 Risponde Domenico Fisi
chella che da mesi sostiene la necessita, in una Ita
lia bipolare, di una Alleanza nazionale «senza vec-
c hi miti e riti» Pure ho «le sinistre evitino errori di ra-
dicalizza/ione» 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

M I«A1A hnora fini» illa 
massa di voti ottenuti d il Movi 
m* nto SCK tale IVstra na/ iona 
le il lavoro di Domenico K*si 
e bella |>et -sviluppare una logi 
e a di aggrega/ione tra area di 
et ntro e di cft-stra che rigu.ir 
ilasse più soggetti collettivi t 
individuali- t r.i r.masto li An 
i linciate» ma non re ah/zato 

Iniziata «con lungimiranza» 
.ili inizio del ' . inno 1 ipotesi di 
un i Alleanza nazionali v Ine 
ramento moderalo alla rn mie 
r ichirac» hi ina e st i la proba 
bilrm riti fi -m.ita dal l ostilità 
e irco'anti .ili interno del Movi 
mi nto v x i.iN Ma bloccata 
•un In "dall apposizione della 

Demoe radiai nstiana-
S,i Urne il professore ordina 

no di St.cnz.i d i l l a Pol i t ic i 
cht talvolta la re ili ^ V K I R 
•mistificata pi r combattere 
1 avversano [x>litico- l.ui u> 
munque da conservatori tran 
qui l lo la sua Alleanza n izio 
n,ile la vorrebbe -senza veecln 
miti e riti- Senza saluto roma 
no Se i v a nostalgici di Regime 
( i quali pere> s,eebl>ero il fui 
ero del raggnippami nto d i d» 
straj Naturalmente sulla na 
tura umana non giura mai 
%Sono pessimista il e hi equi 
vale a diri i he v m o realisi e 
\jt smentite sono sempre pos 
sibili Pero dopo il voto de I J l 
novembre U smentite sono più 

difficili 

Il voto è andato rtecondo le 
«uc previsioni. profciworc? 

Avevo colto I esigeiV i profejn 
da e he e era nel Paev « per la 
mui parte me ne ero [ itto ni 
terprete 

Secondo lei, la gente espri 
mova una «eulflon/a- d i vola
re a destra'' 

Mi ri li rise o a una porzione de I 
I o i i imoni puhhl i i i italiana 
Non ragiono mai pei tot.ilit i 
\A conlesso ( In numi n< a 
un liti . l inci lo in e e rti z<«ni il 
voto è mdato il di l i d u i m In 
mi IS|.M '* ivo 

Se la HIIH proposta di unu ag

grega/Ione più vasta si fosse 
realizzata da subito, non 
avrebbe rassicurato eli più 
Kll elettori? 

(Jui elobbiamo distinguer* ira 
il. ito orgarnzz itivi i i dato stra 
tegieo lo fio punt ito esse n 
zi l iuiente sul dato str ili gn o 
f ir * merge n una cultur i ile Ile 
i ol iv i rgcnzi prue li» una mio 
v i organizzazione e he < o i m 
t ili si -osliliusv ' i per fusioni 
o pe r incorpi r i/ion< - uso un 
termini d» i puristi - il Movi 

mento M K hi le itali ine» 

A suo giudizio. In futuro, il 
polo di destra potrebbe In
tercettare non solo il voto 
dello Scudocrodato.' 

C i s ir amo ritengo voti d i li a 
n ,i ljber ile «li ex soe taldemo 
i r i l ici Oso |H*nsart che ver 
ranno ali i luce anche una se 
ru eti contraddizioni nella l,e 
g.i L i Le ga non e un monol i to 
L i mi i se-usa/ione e' che que 
sto voto sia già un indie itc>rech 
i OHM per la L ga si prepari 
una f ise di riflessioni interna 
non priva ih possibili esiti 

Mt id ld iv tN ione? 
Piuttosto di insolazione d i l l e 
|wis zioni 

Mamentre il Nord i> anlista-
talista, mi pare che i voti del 
Sud, ora dati al Movimento 
sociale, restino disperata-
mente accentrati e stataJIsti-
ci Non ci sono dunque gran
di affinità elettive tra destra 
e Lega 

I. n ce ito numi ro di i lettori ha 
voi ite- per la L g . i perche la 
e onsiderav i un i li va contro l.i 
p (rtitovr i/i i eoniro una JM>II 
In a issistenzi dista e l ieii lela'e 
e emiro una ci rt.i visione di pò 

l i t ic i economica e sociale So 
no elettori ehi omogent con 
la destra per quei determinati 
motivi e eterogenei rispe-tlo il 
federalismo jK. I reb l * ro .ni 
clic raggiungere I iggreg.izio 
ne- di una Alle anza nazionale 

Sempre che questi schiera
mento della efesini abbia la 
capacità di competere con 
quello della sinistra 

0 meglio delle Miustre Noni i 
dubbio e he le sinistre abbiane» 
oggi una capacita aggregante 
superiore i que Ha di altri ver 
s inti (xilitk t SK iome le sini 
stri unite svolgeranno prevedi 
bilrne nle un mo lo cospte uo 
ne Ila fasi siiccessiv i alli e le 
/ ion i JKJIIIK he che tull i c i tu 
gunamo vicinissime que sto 
potrebbt spini?* re i una ceni 
vi rgenz i di eiestr i su un ire i 
efie copra I intero le in tono na 
/.oliale' L i Lega finora fi i 
mostrato ak uni suoi limiti ne 1 
1 espansione territoriale 

Quali elementi hanno favori
to la destra? Il crollo del so 
claJlsmo reale, la crisi del 
nostro Stato nazionale, Tu 
«ira dei partiti di centro; i l 
«male di vivere» di molt i 
(giovani) Ital iani, la paura 

del disordine oppure la bac 
chetta magica della nuova 
legge elettorale maggiorita
r i a ^ 

( i Ho t i li k,ge- eli t ton le h i 
svollo un ruolo m i - » qui st i 
I i misur i d i II nisipri nz i d* ' 

entro questo ruolo ! ha sve>l 
lo JM 'c he i iute r\i nula m I 
momento più e il ìslrolu o di I 
la ei isa ri le ol izione radicali 
d i II issi ito p irtit.cn di I Pu s, 
t o l i I esc liisiont del P trillo co 
ninnisi i i rult e osi il prole sso 
r< I ISK ÌÌI Ila pi r r igioni di fé 
di Ita ali i su t i w i rsion* polii) 
e i insiste i * hi ini in il Pds i 
i In rim un un t strutliir i u n i 
i ir itti risia hi di itisi di uni nle 

piuttosli r idie .iti e t ori i i sor 
pn s i di un inv di i inenlo * i. a 
p ti il i u itttv i l imosi" iti d ili t 
di str i Insoim io il c i ntro i ri 
ni isto prigioni) ro di 11 otln t 
pr< por / io l i .listii a t |»e ro h i 
ice e duto * 11 ditto si i pure di 

mal i forz i p» re he e]ii indo 
m »n si h una str itegra in te sta 
gii iwe Dir imit i si subiscono 
inzic he guidarli - 11Li logie t 
in iggionl in i 

Cosi i l centro si e bruciato7 

Non i r t ittn zzati > il a logn i 
tu it«t?i( mi ma e In l< nd< nzi il 
un ni» v oitff rist i ntpi irt inza 
i l ! i pinti in di e e nln > in i ti ti 

de i |* n ihzz tri le 'e r/< itisi 
di it' ti ( i nln > 

Veniamo al segretario del 
Movimento sociale. Fini Ha 
partecipato alla manifesta
zione ai un anno fa -contro 
la partitocrazia e la mano
vra economica» con accom
pagnamento di saluti roma
ni. Oggi annuncia che andrà 
alle Fosse Ardeatine e tutta
via il suo linguaggio non so
lo non ha creato, al contra
rio di Boss), un evento mas
smediatico ma continua a fe
rire, per le parole che usa, 
per I riferimenti che ha, per 
k memorie che si porta aie-
tro, I nervi scoperti di molta 
parte degli italiani 

A quella -marcia- vidi ile uni 
bizzarri persoti iggi ma me he 
tanta (olla che non partecipa 
va dt vecchi riti e nuli L j I K C I O 
un ragionamento meramente 
sti l ist ico . immett iamo eh*' n 
[oysero su e inquant inula per 
soni* cinquemila cfu si sone> 
a b b i n d o l i t i i s j l i i romani o 
cose del gt nere Adesso se m 
bf.i e he abbia voi t lo |K r I v 
gret i no de i Msi i lmei io il U\ 
di I1 e lettor i lo min ino Si mio 
gì i i più di KM) (KM V o c i a m o 
compiere I identificazione d 
qui sta vast i massa di e li Itor i 
lo con quelle i inque-nnla |>er 
V I D I ' C In 1 ici sse un o | * ra /m 

ne di I gene te e ompin blx* un 
[ K \ C ito nini di mislihc izione 
della realt i ma di scarsa intelli 
gè nz i Mai e omm» tti n I erro 
re di immaginare 1 avversario 
diverse, da quelli i ( !•»« • -*.* I mi 
ha avuto .ile une t eultn.u t di 
mig l ian eli voli questi senio i 
voti ]x v in t i 

r come considera quell i che 
vogliono cacciare gli extra 
comunitar i , pestare gli auto
nomi, usare la violenza per 

ristabilire l'ordine? 
Possono i sse ri delle JH rsona 
llta intensi cioè dis[*.ste tee» 
ri» amenti- pari indo i p i t i hi i 
re' m t si tr itt.i di treni'1 . jn-rso 
n i 1 elettor ito t ne i onta in 
u n i e ompetizione efeni<Kt,iti 
i , i v Mie i l i trecento I» quattri 
e entonnla persone e I» si son . 
espn s v in un ceti > modo * 
che sic i J r unente non nspon 
de>ne» i l io sten oti|M> J< I ase i 
sino {)ii i ito al Itngn iggio il 
tre / / a l o v l t o il profi lo in is 
stnediologi io i he I un n< li 
1VT' bl>e s,i[>ulo t re ire mi ir 
dando ii risultali <*n " <a!i 
qualctie e sito po. i l ivo JUI I liti 
guaggto l )ia produtt \gkiut i 
go e he i mez/ i di i i ununii a 
zioiu i l i massa s<un tiuj i i 
niente controllati d i gruppi di 
pn ssione giomalis'» * ' n ten 
dono tutu i disiorc <*re ' n i n i 
gmeiJi Iladestr i 

Ma quali saranno le r a d i o . 
le idee cultural i d i questa 
eventuale agj jrega/ione alta 
quale, d 'a l t ronde, si oppon 
cono in mol t i , alTinterno del 
Msi" 

L i sti in i de ' i di str i ti ih ni 1 < 
mi ' i s'ori i di ile t ni ' is tu 

le tu ili s< in st i'e pri \ il* ni 
or i un i * e ri i vision* r U Invìi 
e a or 11 onnol ili intisisti MIK i 
e )gi,i < orni oggi In i I ntipn s 
s oin e he e t si i un l ip' > li d< 
sti t e on «. ir ittenstie tu d v* rse 
i spetti > .i quelle v ni ih l i uni > 
preci dentemeii t i i ' st nto 
S j u r o ia sinistra o le sinistri 
eviteranno t non » si/ i i i ehi 
|n»ln blu ro iniiese .in pr ut SM 
di r ulti i l iz/ izioiie Ji I i \. ! i 
i i III tttv i Se ijiie sii t u i< i 
si MK Ile l l l l s mt i i\ f l |I|M 
d Hit olla i 't i f ire e - ri u i 
Z I O l l l 
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